
 
Alla cortese attenzione 

degli insegnanti di religione cattolica 

  dell’Arcidiocesi di Messina – Lipari – S. Lucia del Mela 

 

Oggetto: Saluto del direttore dell’Ufficio IRC agli insegnanti di religione cattolica 

  dell’Arcidiocesi di Messina – Lipari – S. Lucia del Mela 

 

Carissimi IdR, 

a poche settimane dal mio insediamento quale nuovo direttore dell’Ufficio IRC, sento 

il bisogno di salutare cordialmente tutti voi tramite questo strumento che la tecnologia 

ci concede, nell’attesa di poterlo fare personalmente quando se ne presenterà 

l’occasione. 

Provenendo anch’io dal mondo della Scuola (sono un ex insegnante), conosco bene il 

compito delicato che siete chiamati a svolgere a favore degli allievi, oggi reso più arduo 

dal perdurare della pandemia: abbiate la mia stima per la vostra passione e la vostra 

competenza nell’accompagnare il cammino di crescita delle nuove generazioni, oggi 

così fragili; abbiate la mia vicinanza, intanto con la preghiera, e la mia disponibilità. 

Siamo chiamati tutti, nell’espletamento del nostro lavoro, a essere irreprensibili e 

semplici, figli di Dio immacolati, e a splendere come astri nel mondo, tenendo alta la 

parola di vita (Cfr. Filippesi 2, 15 – 16). Siamo chiamati, tutti, a saper rispondere agli 

interrogativi del nostro tempo, non smarrendo la nostra missione di annuncio 

permanente e il senso della nostra appartenenza ecclesiale, resa visibile dalla 

comunione con l’Ordinario diocesano. 

Credo che, nell’essenza, l’Ufficio IRC non si debba configurare semplicemente come 

un luogo preposto al deposito di istanze di varia natura, quasi che, per condizione 

riflessa, esaurisca la sua azione nell’accoglierle e nell’ordinarle secondo un elenco di 

merito. Ritengo invece che esso debba essere il luogo di incontro, di confronto e di 

raccordo tra i centri istituzionali deputati alla formazione teologica e l’Ordinario del 

luogo, l’unico deputato a rilasciare l’idoneità all’insegnamento della Religione 

Cattolica. 



Auspico che la vostra conoscenza reciproca, la familiarità con l’Ufficio e i suoi 

membri, nonché la riflessione comune su alcuni temi fondamentali, possano 

ulteriormente crescere. 

Mi auguro, infine, che questa fetta della realtà ecclesiale, incarnata dall’Ufficio Irc e 

dagli Idr quale sua realtà di competenza, rilanciando l’autocomprensione di sé, divenga 

sempre più capace di ricordare alla Chiesa le legittime necessità di un lavoratore e di 

testimoniare allo Stato una visione altra della vita, del lavoro, della scuola. 

Sentitamente, 

Messina, 10 marzo 2021 

(diac. Antonino Andriolo) 

direttoreirc@diocesimessina.it 


